Sintesi procedimenti MNS e altri aspetti da ricomprendere in RIESAME ELACHEM
· MNS varie del 17/10/2023

In data 17/10/2023 (PG 57568 e 57569) la società ha trasmesso comunicazione per le seguenti modifiche di AIA n. 01/2023 del 26/01/2023 (rilasciata dalla Provincia di Pavia nell’ambito del P.A.U.R. N. 01/2023 del 01/02/2023): 
1. Implementazione della superficie dello stabilimento derivante da acquisizioni immobiliari; ESEGUITA
2. Accorpamento allo stabilimento dell’edificio ex manifattura Torielli (SH2), in cui saranno realizzati: un magazzino per materie prime e prodotti finiti, laboratori, uffici, spogliatoi e area svago; ESEGUITA
3. Introduzione dell’acetato di etile tra le materie prime utilizzate; ditta dichiara COV inquinante già presente. Gli sfiati delle attrezzature in cui sarà utilizzato l’acetato di etile, ove presenti, saranno convogliati negli impianti di aspirazione, abbattimento ed emissione presenti. Verificare con ARPA e UO Aria in Riesame anche alla luce BAT WGC.  ESEGUITA
4. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di due nuove torri di raffreddamento (TE-301, TE- 401); ESEGUITA 
5. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di una nuova centrale termica (ICI3) con relativo nuovo punto di emissione (E8), e conseguente e relativa nuova gestione del funzionamento degli impianti di combustione esistenti (ICI1 e ICI2); ditta dichiara portata pari a 15.000 Nmc/h; tipologia di inquinanti previsti in emissione: NOx e CO, già contemplati nel quadro emissivo dello stabilimento. Rispetto dei requisiti previsti dalla normativa di riferimento: D.lgs. 152/2006, DGR 3934/2012, DDS 17322/2019. Verificare con ARPA e UO Aria in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA
6. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di un nuovo gruppo elettrogeno diesel (GE2) di emergenza da 300 kW, con relativo nuovo punto di emissione (E9); ditta dichiara emissione normativamente considerata scarsamente rilevante, Verificare con ARPA e UO Aria in Riesame anche alla luce BAT WGC. NON ESEGUITA – Si chiede alla ditta di comunicare stato di fatto
7. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di un nuovo gruppo refrigeratore elettrico (CH1); Verificare con ARPA e UO Aria in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA
8. Installazione di un deposito di GPL asservito al funzionamento delle centrali termiche; NON ESEGUITA. Si chiede alla ditta di comunicare stato di fatto
9. Reparto produttivo SAT1 – Conversione del serbatoio AE-P01 da contenente materia prima a contenente prodotto finito e conseguente nuova denominazione (PF12); NON ESEGUITA.  Si chiede alla ditta di comunicare stato di fatto
10. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di un nuovo serbatoio per materia prima (acetato di etile) da 50 mc (AE01). ESEGUITA
11. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di due nuovi silos per le materie prime (acido adipico) da 200 mc ciascuno (AA1, AA2); ditta dichiara che i nuovi serbatoi sono dotati di sfiati in atmosfera; l’acido adipico si troverà allo stato polverulento; le polveri sono già contemplate nel quadro emissivo dello stabilimento. caratteristiche tecniche conformi ai requisiti richiesti dalla Scheda F.RS.01- SILOS STOCCAGGIO della DGR 3552/2012, Verificare con ARPA e UO Aria in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA.
12. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di due nuovi serbatoi per le materie prime da 250 mc ciascuno (MP01, MP02); ditta dichiara che i nuovi serbatoi sono dotati di sfiati in atmosfera; a seconda delle necessità produttive ospiteranno delle tipologie di materie prime già autorizzate; quindi, gli inquinanti eventualmente emessi dagli sfiati sono tra quelli già contemplati nel quadro emissivo dello stabilimento. Convogliamento negli impianti di aspirazione, abbattimento ed emissione presenti. Verificare con ARPA in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA.
13. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di un nuovo miscelatore per l’acetato di etile da 70 mc (DAE1); ditta dichiara nuovo miscelatore è dotato di sfiati in atmosfera; l’acetato di etile rientra tra i COV; l’inquinante è già contemplato nel quadro emissivo dello stabilimento. Convogliamento negli impianti di aspirazione, abbattimento ed emissione presenti Verificare con ARPA in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA.
14. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di un nuovo reattore (R6) da 81 mc; ditta dichiara Il nuovo reattore è dotato di sfiati in atmosfera; nel reattore saranno utilizzate le tipologie di materie prime già autorizzate; quindi, gli inquinanti eventualmente emessi dagli sfiati sono tra quelli già contemplati nel quadro emissivo dello stabilimento. Convogliamento negli impianti di aspirazione, abbattimento ed emissione presenti. Verificare con ARPA in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA.
15. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di un nuovo scarica sacconi (SS04) e relativa nuova emissione (E10); ditta dichiara che il nuovo scarica sacconi sarà dotato di un sistema dedicato di aspirazione, abbattimento ed emissione, convogliante nel nuovo punto E10 a presidio della postazione di lavoro soggetta alla presenza di materiale polverulento, avente una portata pari a 13.500 Nmc/h; le polveri sono già contemplate nel quadro emissivo dello stabilimento. Installazione di un sistema di abbattimento dedicato costituito da filtro finale specifico per le polveri, conforme alla DGR 3552/2012 (cfr. Scheda D.MF.01 – Depolveratore a secco a mezzo filtrante – Filtro a tessuto). Verificare con ARPA e UO Aria in Riesame anche alla luce BAT WGC. ARPA in visita ispettiva 2025 ha rilevato realizzazione, ma non risulta comunicata dalla ditta. Si chiede alla ditta di comunicare stato di fatto e data di messa in esercizio e regime.
16. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di una nuova colonna distillazione dei glicoli (CD1); ditta dichiara che la nuova colonna di distillazione dei glicoli è dotata di sfiati in atmosfera; gli inquinanti potenzialmente generabili dalla distillazione sono tra quelli già contemplati nel quadro emissivo dello stabilimento. Convogliamento negli impianti di aspirazione, abbattimento ed emissione presenti. Verificare con ARPA in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA.
17. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di due nuovi serbatoi per il prodotto finito da 450 mc ciascuno (PF9, PF10); ditta dichiara che i nuovi serbatoi sono dotati di sfiati in atmosfera; a seconda delle necessità produttive ospiteranno delle tipologie di prodotti finiti già considerati nell’autorizzazione; quindi, gli inquinanti eventualmente emessi dagli sfiati sono tra quelli già contemplati nel quadro emissivo dello stabilimento. Convogliamento negli impianti di aspirazione, abbattimento ed emissione presenti. Verificare con ARPA in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA.
18. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di un nuovo serbatoio per il prodotto finito a base di acetato di etile da 200 mc (PF11); ditta dichiara che Il nuovo serbatoio è dotato di sfiati in atmosfera; ospiterà delle tipologie di prodotti finiti simili a quelli già considerati nell’autorizzazione e da essi differenziantisi per la presenza di acetato di etile in diluizione; quindi, gli inquinanti eventualmente emessi dagli sfiati sono tra quelli già contemplati nel quadro emissivo dello stabilimento, incluso l’acetato di etile in quanto COV. Convogliamento negli impianti di aspirazione, abbattimento ed emissione presenti. Verificare con ARPA in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA.
19. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di due nuovi serbatoi per prodotto finito da 200 mc ciascuno (PF13, PF14); ditta dichiara che nuovi serbatoi sono dotati di sfiati in atmosfera; a seconda delle necessità produttive ospiteranno delle tipologie di prodotti finiti già considerati nell’autorizzazione; quindi, gli inquinanti eventualmente emessi dagli sfiati sono tra quelli già contemplati nel quadro emissivo dello stabilimento. Convogliamento negli impianti di aspirazione, abbattimento ed emissione presenti. Verificare con ARPA in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA.
20. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di un nuovo serbatoio in acciaio da 60 mc per codice EER 07 01 04* (TW6); ditta dichiara che Il nuovo serbatoio è dotato di sfiati in atmosfera; il serbatoio conterrà una tipologia di rifiuto già dichiarata in autorizzazione e già stoccata in serbatoio presidiato da aspirazione; quindi, gli inquinanti eventualmente emessi dagli sfiati sono tra quelli già contemplati nel quadro emissivo dello stabilimento. Convogliamento negli impianti di aspirazione, abbattimento ed emissione presenti. Verificare con ARPA in Riesame anche alla luce BAT WGC. NON ESEGUITA. Si chiede alla ditta di comunicare stato di fatto.
21. Reparto produttivo SAT1 – Installazione di un nuovo impianto azoto aggiuntivo (IA2); NON ESEGUITA. Si chiede alla ditta di comunicare stato di fatto.
22. Reparto produttivo SH1 – Realizzazione di un laboratorio per l’analisi del prepolimero (LAP); ditta dichiara che il laboratorio è dotato di un sistema di aspirazione a presidio delle postazioni di lavoro, armadi, ecc. e che Anche se non obbligatorio in quanto normativamente emissione scarsamente rilevante, è previsto il convogliamento negli impianti di aspirazione, abbattimento ed emissione presenti. Verificare con ARPA in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA.
23. Edificio SH2 – Realizzazione di un laboratorio analitico (LA1) con relativi sistemi di aspirazione e rispettivi punti di emissione (E12 ed E13); ditta dichiara che Il laboratorio è dotato di un sistema di aspirazione a presidio delle postazioni di lavoro, armadi, ecc.; è previsto il convogliamento in una nuova rete di aspirazione dedicata con l’installazione di due nuovi punti di emissione (E12 ed E13). Considerato che normativamente risultano emissioni scarsamente rilevante, non sono previsti sistemi di abbattimento. Verificare con ARPA in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA.
24. Edificio SH2 – Realizzazione di una sala tecnologica e un laboratorio prove e collaudi (SP1) con relativi sistemi di aspirazione e rispettivi punti di emissione (E14 ed E15); ditta dichiara che Il laboratorio è dotato di un sistema di aspirazione a presidio delle postazioni di lavoro, armadi, macchine di prova, ecc; è previsto il convogliamento in una nuova rete di aspirazione dedicata con l’installazione di due nuovi punti di emissione (E14 ed E15). Anche se non obbligatorio, in quanto normativamente emissioni scarsamente rilevanti, è prevista l’installazione di un sistema di filtri a carboni attivi per garantire comunque la prevenzione dell’eventuale insorgenza di emissione odorigene, stante la vicinanza del punto di emissione alla viabilità pubblica. Verificare con ARPA in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA.
25. Installazione di un sistema di abbattimento delle polveri mediante filtro a maniche, a presidio esclusivo del nuovo scarica sacconi (SS04) e della relativa emissione (E10), avente una capacità di trattamento pari a 13.500 Nmc/h; ditta dichiara che il sistema filtrante, conforme alla DGR 3552/2012 (cfr. Scheda D.MF.01 – Depolveratore a secco a mezzo filtrante – Filtro a tessuto), rappresenta già un intervento mitigativo degli impatti producibili dal macchinario di cui è al servizio, sulla matrice ambientale considerata. Verificare con ARPA in Riesame anche alla luce BAT WGC. ARPA in visita ispettiva 2025 ha rilevato realizzazione, ma non risulta comunicata dalla ditta (DOPPIA DELLA n. 15?). Si chiede alla ditta di comunicare stato di fatto.
26. Implementazione del sistema filtrante a carboni attivi esistente a presidio dell’emissione (E1) mediante l’aggiunta di un’ulteriore sezione di filtraggio avente un terzo filtro da 2.500 kg; ditta dichiara che l’implementazione del sistema filtrante a carbone attivi si pone quale miglioramento ambientale rispetto all’attuale capacità del sistema di abbattimento esistente; il sistema continuerà ad essere conforme alla scheda AC.RE.01 della DGR 3552/2012. Verificare con ARPA in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA.
27. Installazione di un sistema di abbattimento del tipo combustore termico rigenerativo, avente capacità di trattamento pari a 14.800 Nmc/h e relativo nuovo punto di emissione (E11); ditta dichiara che l’installazione di un sistema di abbattimento del tipo combustore termico rigenerativo si pone a maggior tutela del rispetto dei limiti in emissione, in particolare per quanto riguarda i COV; il sistema sarà conforme alla scheda PC.T.02 della DGR 3552/2012; il nuovo punto di emissione E11 avrà una portata di 14.800 Nmc/h; gli inquinanti presenti in emissione sono tra quelli già contemplati nel quadro emissivo dello stabilimento: COVnm, Isocianati, Polveri, NOx. Verificare con ARPA in Riesame anche alla luce BAT WGC. ESEGUITA.
28. Impermeabilizzazione dei piazzali dello stabilimento per una superficie superiore ai 2.000 mq; ditta dichiara che lo stabilimento diventa assoggettabile al RR 4/2006; vengono mantenuti i punti di scarico, esistenti negli immobili acquisiti, siano essi in fognatura pubblica (acque di prima pioggia), o in C.I.S. (acque di seconda pioggia cavo Gatti). Le reti convoglianti le acque di prima e seconda pioggia sono già dotate dei relativi sistemi di separazione e trattamento in conformità con il RR 4/2006. In Riesame per BAT WGC: Verificare con ATO, verificare necessità Concessione del gestore del cavo. ESEGUITA
29. Realizzazione di due nuove tettoie a protezione delle aree di carico e scarico di materie prime e prodotti finiti; ESEGUITA.
30. Reparto produttivo SAT1 – Realizzazione di un nuovo bacino di contenimento e ampliamento del bacino di contenimento lato sudorientale, contestualmente all’installazione di nuovi serbatoi; ESEGUITA.
31. Riposizionamento del deposito temporaneo dei rifiuti all’interno del magazzino SAT2 (D1) e dei container scarrabili (D2 e D3). ESEGUITA.
La società a corredo dell’istanza delle suddette modifiche di AIA ha effettuato le seguenti valutazioni ambientali:
 Alcune delle modifiche proposte hanno l’intento di attualizzare il progetto presentato in sede P.A.U.R. rispetto ad esigenze aziendali maturate successivamente al rilascio della nuova Autorizzazione. 

Altre nascono dalla necessità di un miglioramento complessivo degli impianti a servizio delle linee produttive autorizzate, anche in chiave ambientale. 

Altre ancora derivano dalla opportunità di inglobare nel perimetro aziendale dell’installazione IPPC nuove acquisizioni immobiliari, adiacenti allo stabilimento originario. 

A giudizio del Gestore, le modifiche proposte, rientrano fra quelle non sostanziali, sia secondo la definizione di cui al D.lgs. 152/2006, art. 5, comma 1, lettere l) ed l-bis), che secondo le indicazioni della D.G.R. 8 febbraio 2021, n. 4268, Allegato - Criteri generali per l’individuazione delle modifiche sostanziali e non sostanziali delle installazioni soggette ad A.I.A. ai sensi del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e modalità applicative, in quanto: 

· Le modifiche impiantistiche non incideranno in alcun modo sulla capacità produttiva dell’impianto; infatti, non sono previsti incrementi sulla capacità produttiva autorizzata; l’utilizzo dell’acetato di etile per semplice diluizione di alcuni prodotti si configura, inoltre, come attività NON IPPC; 

· Si ritiene che ai sensi della LR 2 febbraio 2010, n. 5, Norme in materia di valutazione di impatto ambientale, le modifiche proposte non siano assoggettabili né a V.I.A. né a Verifica di Assoggettabilità alla V.I.A. 

· Le modifiche non riguardano attività di stoccaggio o trattamento rifiuti; 

· In quanto installazione del comparto chimico (Codice IPPC - 4.1 h, Allegato VIII, Parte II, D.lgs. 152/2006), non si verifica l’incremento di materie prime lavorate superiore a 10.000 t/anno, rimanendo contenuta entro le 1.000 t/anno la quantità di acetato d’etile introdotta come nuova materia prima; 

· Non sono introdotte nuove miscele/sostanze classificate CMR, o di tossicità e cumulabilità particolarmente elevata; 

· I nuovi scarichi idrici (acque reflue assimilate alle domestiche, acque di prima e seconda pioggia) sono caratterizzati da inquinanti già presi in considerazione dall’autorizzazione vigente e non riguardano acque reflue industriali eventualmente decadenti da processi produttivi; 

· Non comportano un aumento delle portate di emissioni in atmosfera derivanti da attività IPPC superiore al 100% di quello già autorizzato (il flusso di massa, in funzione dei limiti prescritti è considerato proporzionale alla portata), come sintetizzato nella seguente tabella: 
· [image: image1.png]Portate proposte
| portate indicate con la presente MNS (Nmc/h)
Punto di | eiraT dell’AIA ’ T
emissione | 4 5055 (Nmcih) Secondo le descritte combinazioni di funzionamento delle
centrali termiche
PRIMA COMBINAZIONE SECONDA COMBINAZIONE
E1 5.000 Sistema di soccorso di E11 Sistema di soccorso di E11
E2 10.400 10.400 10.400
E3 9.013 9.013 -
E4 3.220 3.220 -
E8 Non esistente - 15.000
E10 Non esistente 13.500 13.500
E11 Non esistente 14.800 14.800
Totali 27.633 50.933 53.700

Nota: Al fine del bilancio emissivo, sono riportate le sole emissioni afferenti allattivita IPCC e non
scarsamente rilevanti.





Rapportando i totali indicati in tabella, si evince che l’aumento si attesta su circa il 84% nella prima combinazione e il 94% nella seconda. VERIFICARE CON ARPA CORRETTEZZA CALCOLI SOCIETA’.
Con nota PG 70362 del 18/12/23 la Provincia ha avviato il relativo procedimento inquadrando tali modifiche come non sostanziali che comportano l’aggiornamento dell’Allegato Tecnico all’AIA in quanto, come dichiarato dalla società:
· non sono previsti incrementi sulla capacità produttiva autorizzata;

· l’utilizzo dell’acetato di etile per semplice diluizione di alcuni prodotti si configura, inoltre,

· come attività NON IPPC;

· le modifiche non riguardano attività di stoccaggio o trattamento rifiuti;

· in quanto installazione del comparto chimico non si verifica l’incremento di materie prime lavorate superiore a 10.000 t/anno (dimezzate a 5.000 in quanto RIR), rimanendo contenuta entro le 1.000 t/anno la quantità di acetato d’etile introdotta come nuova materia prima;

· non sono introdotte nuove miscele/sostanze classificate CMR, o di tossicità e cumulabilità particolarmente elevata;

· i nuovi scarichi idrici (acque reflue assimilate alle domestiche, acque di prima e seconda pioggia) sono caratterizzati da inquinanti già presi in considerazione dall’autorizzazione vigente e non riguardano acque reflue industriali eventualmente decadenti da processi produttivi;

· non comportano un aumento delle portate di emissioni in atmosfera derivanti da attività IPPC superiore al 100% di quello già autorizzato.
Con medesima nota la Provincia ha chiesto alla ditta di integrare la documentazione con la Lista di controllo per la verifica di assoggettabilità a VIA (art.19 D.Lgs.152/2006) e le  seguenti valutazioni di competenza agli Enti:

· ad ARPA conferma o aggiornamento del Piano di monitoraggio proposto dalla ditta riportato nella proposta di Allegato Tecnico allegata alla comunicazione di modifica del 17/10/2023;

· ad ATO parere di competenza sulla modifica relativo agli scarichi in fognatura.

· al Comune di Vigevano, parere in merito alle modifiche di cui trattasi in materia edilizia ed urbanistica. Nell’ambito dell’istruttoria, con nota pervenuta al 69126 del 12/12/2023, il SUAP del Comune di Vigevano ha trasmesso la richiesta integrazioni dei VVF e la conclusione positiva della valutazione urbanistico ed edilizia delle opere in progetto confermando il termine di conclusione dei lavori al 08/01/2024.

La società, con nota PG 2818 del 17/01/2024 ha trasmesso la lista di controllo preliminare.
Con nota pervenuta al PG 3582 del 19/01/2024 ARPA ha trasmesso parere di competenza sulle modifiche (allegato e da RECEPIRE IN AT a cura ditta).
Nell’ambito dell’istruttoria si intendono richiamate le interlocuzioni con ATO e, da ultimo, la nota pervenuta al PG 70788 del 03/12/2024 (presa in carico da UO solo in data 12/12/2025) con cui ATO ha formulato richiesta di ulteriori integrazioni (allegato)
Con note PG  65119 del 31/10/2025 e PG 4176 del 23/01/2026 la ditta ha trasmesso comunicazioni relative rispettivamente alla messa in esercizio di quasi tutte tali MNS come da dettaglio sopra riportato) e, con nota PG 16505 del 16/03/26 ha trasmesso la caratterizzazione delle E8 e E11 (DA VERIFICARE IN RIESAME CON ARPA ANCHE ALLA LUCE DELLE BAT WGC)
--

· Stato di fatto modifiche autorizzate con AIA n. 01/2023 del 26/01/2023 

Le modifiche autorizzate con tale provvedimento sono le seguenti:
1. Aumento della produzione nelle attività I.P.P.C. con un utilizzo complessivo
di materie prime pari a 90.000 t/anno, così suddivisa:

· Reparto produttivo S.A.T. per 70.000 t/anno;

· Reparto produttivo S.H. per 20.000 t/anno;

2. Aumento della produzione nelle attività NON I.P.P.C. con un utilizzo
complessivo di materie prime pari a 25.000 t/anno;

corrispondente a un incremento della capacità produttiva complessiva degli impianti esistenti da 22.000 a 72.000 t/a per l’attività IPPC e da 20.000 a 25.000 t/a per l’attività NON IPPC, attraverso l’utilizzo di 90.000 t/a di materie prime nelle attività IPPC e di 25.000 t/a di materie prime nelle attività NON IPPC;
3. Introduzione dell’anidride ftalica liquida tra le materie prime utilizzate;

4. Revisione dei cicli produttivi per le attività sia I.P.P.C. che NON I.P.P.C. anche con l’introduzione del ciclo continuo delle attività su 3 turni giornalieri;

5. Realizzazione di nuove linee produttive, mediante l’installazione di:

5.1 Reparto produttivo S.A.T. – Una linea di low fogging (LF1), con relativi serbatoi per poliestere (LF-T01), serbatoio per glicole (LF-T02) e serbatoio per lattoni (LF-T03);

5.2 Reparto produttivo S.A.T. – Tre reattori da 55 mc/cad (DR3, DR4, DR5);

5.3 Reparto produttivo S.A.T. – Tre raffreddatori da 90 mc/cad (C3, C4,
C5); 

5.4 Reparto produttivo S.H. – Una linea di prepolimero a base di MDI;

5.5 Reparto produttivo S.H. – Un nuovo miscelatore catalisi (SC1) e una nuova infustatrice (I4);

6. Realizzazione di nuove attrezzature di servizio alle linee produttive, mediante
l’installazione di:

6.1 Reparto produttivo S.A.T. – Un serbatoio per l’acqua di raffreddamento da 120 mc (TW7);

6.2 Reparto produttivo S.A.T. – Un serbatoio in vetroresina da 70 mc per deposito temporaneo CER 07.01.01* (TW10);

6.3 Reparto produttivo S.A.T. – Un serbatoio in vetroresina da 30 mc per CER 07.01.01* (TW9);

6.4 Reparto produttivo S.A.T. – Un serbatoio in acciaio, ATEX, da 30 mc per CER 07.01.04* (TW8);

6.5 Reparto produttivo S.A.T. – Un serbatoio in vetroresina da 10 mc per CER 07.01.04* (SG2);

7. Accorpamento allo stabilimento di un capannone da adibire a magazzino per materie prime e prodotti finiti e a deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dall’attività produttiva.

Con nota PG 63481 del 05/11/2024 la ditta ha comunicato la realizzazione parziale degli interventi autorizzati con PAUR, in particolare ha dichiarato che rispetto ai punti precedenti, NON verranno realizzati i seguenti presso il reparto produttivo S.A.T.:

· 5.2. installazione di tre reattori da 55 mc/cad (DR3, DR4, DR5); 

· 5.3. installazione di tre raffreddatori da 90 mc/cad (C3, C4, C5); 

· 6.1 installazione di un serbatoio per l’acqua di raffreddamento da 120 mc (TW7); 

· 6.2. installazione di un serbatoio in vetroresina da 70 mc per deposito temporaneo CER  07.01.01* (TW10); 

· 6.3. installazione di un serbatoio in vetroresina da 30 mc per CER 07.01.01* (TW9); 

· 6.4. installazione di un serbatoio in acciaio, ATEX, da 30 mc per CER 07.01.04* (TW8); 

· 6.5. installazione di un serbatoio in vetroresina da 10 mc per CER 07.01.04* (SG2). 

A corredo di tale nota, la ditta ha inoltre trasmesso la valutazione di impatto acustico ed il monitoraggio ambientale relativo alle emissioni in atmosfera. 
Con nota PG 64170 del 07/11/2024 la U.O. Sviluppo Economico, Sostenibilità e Terzo Settore ha trasmesso  alla UO VIA relazione su quanto comunicato dalla società in merito all’ottemperanza al PAUR, specificando che la valutazione complessiva del quadro prescrittivo, considerate le modifiche in corso e la necessità di riesaminare l’AIA alla luce dell’entrata in vigore delle BAT WGC 2022, avrebbe potuto essere effettuata una volta acquisite anche le valutazioni di competenza da parte degli Enti sulla modifica stessa e sullo stato di applicazione delle BAT citate una volta pervenute.
Con nota PG 64170 del 07/11/2024 la UO Bonifiche e Compatibilità Ambientale ha chiesto una valutazione agli Enti in merito documentazione trasmessa dalla società in data 05/11/2024 demandando inoltre ad ARPA la valutazione dell’ottemperanza alle condizioni ambientali per le componenti Rumore e Monitoraggio emissioni in atmosfera, ai sensi della Convenzione sottoscritta per gli anni 2024/2025.
Con nota PG 73887 del 18/12/2024 la UO Bonifiche e Compatibilità Ambientale ha comunicato alla ditta, allo scrivente Ufficio e agli Enti le proprie conclusioni e richieste. 
Con nota PG 11670 del 26/02/2025 la UO Bonifiche e Compatibilità Ambientale ha comunicato alla ditta, allo scrivente Ufficio e agli Enti, alla luce del parere ARPA del 25/02/2025 di ritenere e ottemperata la condizione ambientale relativa alla componente Rumore.
--
· Stato di fatto adeguamento a prescrizione AIA relativa a smaltimento acque meteoriche reparto SAT 2 e Guardiania e relativa richiesta di modifica.
Il paragrafo E.2.4. dell’AT all’AIA riporta le seguenti prescrizioni: (presentazione del progetto esecutivo e realizzazione di un nuovo sistema di smaltimento in altro recapito delle acque meteoriche ricadenti sulla copertura del reparto SAT2 e della Guardiania):

8. Le trincee drenanti (da S11 a S15), in cui recapiteranno le acque meteoriche degli edifici C e D, dovranno essere realizzate entro un anno dal rilascio dell’AIA. 

9. Nella fase di progettazione esecutiva, propedeutica alla realizzazione del nuovo sistema di smaltimento delle acque meteoriche tramite trincee drenanti, per il dimensionamento delle condotte di dispersione, dovranno essere effettuate le valutazioni idrogeologiche, gli studi idraulici ed i calcoli sulle portate da smaltire sulla base del coefficiente di permeabilità del terreno, al fine di evitare la possibilità di ristagni ed impaludamenti (accertando che il terreno abbia l’effettiva capacità di ricevere tali reflui) atti a garantire la distanza minima di almeno 1,00 m dal fondo della trincea di subirrigazione al livello massimo di escursione della falda freatica.

Si richiamano le seguenti comunicazioni intercorse in merito:
· PG 5736 del 31/01/2024 con cui la società:

· ha trasmesso la relazione del nuovo consulente della società, subentrato a fine 2023, che ha rilevato difficoltà nella realizzazione delle trincee previste, a causa della vicinanza delle reti di sottoservizi presenti e della prossimità alle fondazioni dei fabbricati in oggetto ed ha anticipato, quale possibile soluzione, il convogliamento e recapito di tali reflui nel cavo Gatti (in cui recapitano già altri reflui decadenti dall’impianto);

· ha chiesto proroga di un anno (26/01/2024) rispetto alla tempistica riportata in AIA per lo sviluppo di un progetto esecutivo e per la realizzazione di un nuovo sistema di smaltimento in altro recapito delle acque meteoriche ricadenti sulla copertura del reparto SAT2 e della guardiania;

· PG 12300 del 29/02/2024 con cui la Provincia ha chiesto alla società di comunicare, lo stato di fatto relativo alla realizzazione dei nuovi edifici autorizzati e le modalità di gestione dei reflui in oggetto nelle more della presentazione del nuovo progetto esecutivo, precisando che sarebbe stato necessario trasmettere alla Provincia ed agli Enti, non appena disponibile il progetto esecutivo, una comunicazione per modifiche di AIA, comprensiva della valutazione di compatibilità dal punto di vista idraulico;

· PG 13896 del 06/03/2024 con cui la società ha comunicato che:

· le strutture relative a SAT2 e Guardiania erano già realizzate ed esistenti prima della presentazione dell’istanza P.A.U.R. e dotate di pozzi disperdenti per lo smaltimento delle acque meteoriche ricadenti sulle coperture di tali fabbricati;

· fino alla realizzazione del nuovo sistema di smaltimento delle acque meteoriche ricadenti sulle coperture di tali fabbricati, queste avrebbero continuato ad essere smaltite attraverso il sistema di pozzi disperdenti esistente;

· che, non appena disponibile, sarebbe stato presentato agli Enti, il progetto esecutivo nel nuovo sistema di smaltimento delle acque meteoriche e la comunicazione per modifica non sostanziale AIA comprensiva della valutazione di compatibilità dal punto di vista idraulico. 
Con nota pervenuta al PG 11233 del 23/02/2026 la società ha comunicato la realizzazione di tali modifiche.
--
· MNS varie del  05/03/2026
Con nota pervenuta al PG prov.le n. 14283 del 05/03/2026 la società ha comunicato le seguenti modifiche non sostanziali di AIA:

1. Installazione di un nuovo raffreddatore (C6) da 130 mc (reparto produttivo SAT1);

la società ha dichiarato che tale modifica si configura come implementazione impiantistica a servizio delle lavorazioni già condotte con il reattore R6.  La modifica non incide sulla capacità produttiva massima autorizzata del complesso IPPC, ma consente semplicemente un miglioramento della resa produttiva in termini di tempi e consumi energetici.  Gli sfiati del raffreddatore, che si attivano durante le operazioni di carico e scarico, sono collegati alle linee di aspirazione e ai relativi punti di emissione e sistemi di abbattimento esistenti. VALUTARE IN RIESAME, verificare con ARPA si chiede alla società se la capacità residua di trattamento degli impianti di abbattimento esistenti è in grado di trattare anche gli sfiati del raffreddatore (si suppone di sì e che sia un carico aggiuntivo ridotto).
2. Aumento della capacità del serbatoio esistente per il prodotto finito PF10 da 450 mc a 520 mc (reparto produttivo SAT1); 

la società ha dichiarato che l’aumento della capacità dell’esistente serbatoio PF10 consentirà una migliore gestione logistica nella commercializzazione. 

3. Realizzazione di tre nuovi punti di emissione (E16, E17, E18) a servizio del laboratorio analitico (LA1) (edificio SH2); 

la società ha dichiarato i nuovi punti di emissione saranno a servizio degli impianti di aspirazione, in aggiunta a quelli già presenti e che non sono previsti sistemi di abbattimento in quanto da ritenersi emissioni da attività scarsamente rilevanti. VALUTARE IN RIESAME, verificare con ARPA (necessario che la ditta specifichi quali sostanze vengono utilizzate nelle attività di laboratorio connesse a queste nuove aspirazioni?).
4. Suddivisione dell’emissione E10 in tre emissioni (E10a, E10b, E10c), senza aumento della portata complessiva (reparto produttivo SAT1); 

Con precedente comunicazione per MNS del 17/10/2023 (n. 15/25 – VEDI SOPRA) era stata prevista l’installazione di un nuovo sistema scarica sacconi di materia prima (SS04) con un sistema di aspirazione dedicato, per captare la polvere che si genera durante le operazioni di svuotamento dei sacconi, convogliante le esalazioni nel punto di emissione (E10).  In fase di realizzazione, per garantire una più efficace captazione delle polveri generate dalla lavorazione, è risultato necessario suddividere i sistemi di aspirazione e, conseguentemente i camini di espulsione.  Il punto di emissione E10 da 13.500 mc, viene quindi sostituito da tre punti di emissione (E10a, E10b, E10c) da 4.000 mc/cad. per complessivi 12.000 mc.  Rimane invariato il sistema di abbattimento già previsto (D.MF.01 - DGR 3552/2012).
VALUTARE IN RIESAME, verificare con ARPA e si chiede alla società quando E10 è’ stata messa in esercizio/a regime (come unico punto?) e successivamente è emersa la necessità di suddividere l’aspirazione in 3 punti? 
5. Variazione della funzione del serbatoio esistente denominato TW05.

La società ha dichiarato che, con l’attivazione della colonna di distillazione dei glicoli, (oggetto di MNS n. 16 comunicata con nota del 17/10/2023 e realizzata come da comunicazione PG 65119 del 31/10/2025) viene variata la funzione dell’esistente serbatoio denominato TW05, come serbatoio intermedio di processo, contenente acque di reazione destinate al recupero di materia prima. Nell’AT all’AIA 01/2023 il serbatoio TW5 era destinato allo stoccaggio del CER 07 01 04* “altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri”. 
--
La società, ai sensi della DGR n. XI/4268 del 08/02/2021, ha inquadrato le suddette modifiche del 05/03/2026 nella casistica riconducibile genericamente al punto 4 dell’Allegato alla DGR stessa: “Modifiche non sostanziali”
La società, relativamente ai possibili impatti ambientali ha comunicato che le modifiche non comporteranno:
· un incremento della capacità produttiva del complesso né complessiva dello stabilimento, né delle singole linee di prodotto autorizzate;

· effetti negativi e significativi per l’ambiente in quanto il quadro emissivo prodotto dall’impianto non subirà variazioni dal punto di vista qualitativo e quantitativo;

· le modifiche proposte non siano assoggettabili né a V.I.A. né a Verifica di Assoggettabilità alla V.I.A..

--
Con nota pervenuta al PG 26094 del 24/04/26 il SUAP del Comune di Vigevano ha trasmesso richiesta cumulativa di integrazioni alle amministrazioni interessate con riferimento alle pratiche aventi ad oggetto: “Variante al PGT ex art. 8 DPR 160/2020, ampliamento aree connesse alla sede operativa e produttiva Elachem SpA, per la realizzazione di due fabbricati con destinazione magazzini e depositi – Zona Nord, e area destinata a parcheggi privati e sosta mezzi di trasporto merci – Zona Sud”. SI CHIEDE AL COMUNE SE CORRISPONDONO E, NEL CASO A QUALI MODIFICHE DI AIA PRESENTATE DALLA SOCIETA’,  CONSIDERATO CHE IL COMUNE AVEVA GIA’ ESPRESSO IN DATA 12/12/2023 conclusione positiva della valutazione urbanistico ed edilizia delle opere in progetto. ACQUISIRE CONFERMA DAL COMUNE CHE TUTTE LE MODIFICHE SIANO REGOLARI DAL PUNTO DI VISTA EDILIZIO-URBANISTICO-PAESAGGISTICO. 
Si chiede alla società di riverificare, alla luce di tutte le modifiche presentate, l’eventuale necessità di effettuare eventuali procedure di valutazione ambientali ex post, con puntuale dettaglio.
· VISITA ISPETTIVA ARPA 2025
Vedasi tabella allegata con le conclusioni da inserire in AT 
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